
I cittadini lombardi hanno sempre 
potuto contare su un sistema sanitario 
di alta qualità, ma la Destra di 
Formigoni, al potere da ormai nove 
anni, ha messo a dura prova il nostro 
sistema, rischiando di ledere lo stesso 
diritto alla salute dei cittadini.

La Destra si è affi data al mercato, 
scommettendo che la concorrenza 
tra ospedali pubblici e cliniche private 
avrebbe giovato alla effi cienza del 
sistema: così non è stato. 

La Regione Lombardia ha accreditato 
in pochi anni decine di ospedali e 
centinaia di ambulatori, favorendo 
l’abbandono di personale medico 
e infermieristico qualifi cato dagli 
ospedali pubblici. Ha di fatto 
impoverito i suoi ospedali, anche 
perché, illudendosi che bastasse 
l’iniziativa privata, ha ritardato gli 
investimenti per ammodernare la 
rete ospedaliera e per adeguare le 
tecnologie, perdendo anni preziosi.

La Destra si è affi data a un modello 
che non premia la qualità della cura, 
ma la quantità delle prestazioni 
erogate. Si è così favorita la crescita 
di prestazioni improprie - cioè 
non necessarie per i pazienti ma 

remunerative per le cliniche -, mentre 
le liste d’attesa per interventi 
necessari sono tornate ad allungarsi, 
costringendo i cittadini a pagarsi 
privatamente le prestazioni per 
ottenerle in tempi ragionevoli. In 
questo modo, il diritto alla salute 
si è fatto più incerto.

Il sistema sanitario avrebbe bisogno 
di essere governato con equilibrio 
e professionalità, coinvolgendo gli 
operatori e responsabilizzando gli 
amministratori locali. Si sono invece 
accentuate rigidità, burocrazia e 
centralismo nei servizi gestiti dalla 
Regione e incertezza di regole per 
gli operatori privati. Il risultato è che la 
spesa pubblica per la sanità lombarda 
è cresciuta al limite della sostenibilità: 
il 65% in 7 anni passando da 7.700 a 
12.750 milioni di euro.
Per coprire il defi cit della sanità 
lombarda, la Destra ha introdotto 
l’addizionale Irpef (350 milioni 
di euro annui), i ticket su 
farmaci (168 milioni nel 2003) 
e sulle prestazioni di pronto 
soccorso (6 milioni nel 2003), e ha 
aumentato del 30% il superticket 
su esami e visite specialistiche (15 
milioni in piùnel 2003). 
Tutti soldi che i cittadini pagano 
in più, per avere meno qualità.

la destra fa male alla salute

La Destra ha ereditato 
in Lombardia uno 
dei sistemi socio-
sanitari più 
avanzati e con 
le sue politiche 
irresponsabili lo 

sta mettendo in 
crisi.

Come? Prima dell’arrivo 
della Destra  i Comuni e le 

Asl, con l’ausilio del volontariato, 
gestivano una rete diffusa di servizi 

sociali a sostegno dell’infanzia, 
della maternità, dell’handicap, delle 
persone non autosuffi cienti, dei 
malati cronici e terminali. 
Servizi costruiti in decenni di 
impegno e di investimenti, 
gestiti con dedizione e 
professionalità e sostenuti da 
governi nazionali e giunte regionali 
che consideravano la solidarietà 
una priorità e un valore.

Ora, la Destra ha cambiato le cose. 
Il Governo ha tagliato i fondi 
per i Comuni, costringendoli a 

ridurre il personale e a chiudere 
i servizi o, in alternativa, ad 
aumentare le tasse comunali. Prima 
ancora, la Regione ha ridotto 
drasticamente il sostegno ai 
servizi comunali e sta azzerando 
l’assistenza domiciliare integrata 
gestita dalle Asl, introducendo in 
alternativa i “voucher”, pochi e 
di modesta entità, da assegnare 
direttamente al benefi ciario 
per acquistare sul mercato le 
prestazioni necessarie. Con il 
risultato che le famiglie, con o 

senza “voucher”, sono lasciate 
sole, alle prese con i loro problemi.

La situazione è grave, soprattutto 
per l’assistenza e la cura dei disabili 
e degli anziani non autosuffi cienti. 
Le residenze per anziani sono 
costosissime e quelle più accessibili 
hanno lunghe liste d’attesa. I 
servizi domiciliari sono stati ridotti 
o tagliati e molti non autosuffi cienti 
possono contare solo sull’impegno 
dei famigliari o devono ricorrere 
all’aiuto costoso di una badante.

la destra colpisce la famiglia
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